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SCHEDA TECNICA

il sistema inFormativo

territoriale della Carta 

del risChio del Patrimonio 

monumentale

Istituto Superiore per 
la Conservazione ed 
il Restauro (ISCR), 
istituito con DM del 7 

ottobre 2008, è organo tecni-
co del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del 
turismo ed afferisce alla Di-
rezione Generale Educazione 
e Ricerca; è specializzato nel 
campo del restauro e della 
conservazione delle opere 
d’arte e del patrimonio cul-
turale. Presso I’ISCR opera la 
Scuola di Alta Formazione, 
denominata SAF, di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto legislati-
vo 20 ottobre 1998, n. 368 e 
successive modificazioni. Alla 
SAF compete l’attività for-
mativa dei futuri restauratori 
secondo quanto riportato nel 
D. Lgs 42 del 22 gennaio 2004 
“Codice dei beni culturali e 
del paesaggio”. L’importanza 
dell’Istituto consiste nell’u-
nicità di un organismo in cui 
si svolgono contemporanea-
mente la ricerca, la forma-
zione e l’attività sistematica 
e continua di restauro e di 
sperimentazione.
Nell’ambito del progetto Ar-

TeK, l’IsCR ha messo a dispo-
sizione il  Sistema Informati-
vo Territoriale della “Carta 
del rischio del Patrimonio 
Monumentale”, un insieme 
di banche dati (GIS) che do-
cumenta la vulnerabilità del 
patrimonio, monumentale e 
archeologico, distribuito nel-
le città storiche e nel terri-
torio italiano in relazione ai 
principali fenomeni di rischio 
naturale (terremoti, frane, 
alluvioni, condizioni mete-
oclimatiche, inquinamento) 
e antropico (furti, incendi, 
abuso turistico). Scopo della 
Carta del Rischio è la defi-
nizione di una politica pro-
grammata di interventi con-
servativi, di manutenzione e 
di restauro, che tenga conto 
delle risorse economiche 
disponibili in rapporto alle 
necessità di prevenzione e 
di intervento nei musei, nel-
le chiese, nei palazzi storici 
e nelle aree archeologiche.  
Carta del Rischio è anche 
parte integrante del proget-
to Vincoli in rete, il progetto, 
che si basa sulle applicazioni 
informatiche esistenti nel Mi-

BAC, consente l’accesso, ad 
utenti autorizzati e a diverse 
tipologie di professionisti, in 
consultazione e gestione de-
gli atti di tutela dei beni cul-
turali a partire dai Beni Archi-
tettonici e Archeologici per 
proseguire con i Beni Paesag-
gistici. Infine saranno imple-
mentate campagne di sche-
datura in siti architettonici 
e archeologici per valutarne 
lo stato di conservazione 
ovvero al loro vulnerabilità. 
Per ArTeK sono stati svilup-
pati servizi di consultazione/
visualizzazione, sia cartogra-
fiche che alfanumeriche,  dei 
dati delle schede di vulnera-
bilità (classica – stato di con-
servazione) di 1° e 2° livel-
lo. I servizi cartografici sono 
pubblicati attraverso Geoser-
ver con standard OGC, WMS/
WFS; la rappresentazione dei 
beni immobili è puntuali, con 
le informazioni relative alle 
schede di: 

4Vulnerabilità A: globale, 
strutturale, superficiale
4Vulnerabilità MA: globale

In totale ci sono 4 layer pun-
tuali:

1 Vulnerabilità A globale
2 Vulnerabilità A strutturale
3 Vulnerabilità A superficiale
4 Vulnerabilità MA globale

Tematizzati in base alle classi 
di vulnerabilità nella tabella 
in basso.

Il ruolo di ISCR nel progetto ArTeK

L’

Schede A Schede MA
Classe Indice Min Indice Min Indice Max Indice Max Colore
Bassa -0,5 0 2 Verde
Media -0,5 1,5 2 3,5 Giallo
Alta 1,5 3,5 Rosso
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